
D.G.R. n. 254 del 11/06/2019

AVVISO PUBBLICO

“CambiaMenti Digitali”
IMPLEMENTAZIONE DI PERCORSI EDUCATIVI E FORMATIVI BASATI 

SULL’UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI A SERVIZIO DELLA 
DIDATTICA MULTIDISCIPLINARE INNOVATIVA.

Obiettivo Avviso:

Descrizione Azione:

Sviluppo di percorsi innovativi di formazione per il tramite di:
- Fondo FESR -- Intervento 1 /Azione a
- Fondo FSE – Intervento 2 / Azione a
- Fondo FSE – Intervento 2 / Azione b
- Fondo FSE – Intervento 2 / Azione c

Destinatari Istituti Scolastici
Risorse disponibili totali €. 4.250.000,00

Fondo FESR 2014-2020

Asse II  -  Information  &  Communications  Technology  (ICT)  e  Agenda 
Digitale

Obiettivo Specifico 2.3 - Potenziamento della domanda di ict di cittadini e imprese in termini 
di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e partecipazione in rete

Azione

2.3.1 Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, 
per l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese e lo 
sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), nonché per stimolare la 
diffusione  e  l’utilizzo  del  web,  dei  servizi  pubblici  digitali  e  degli 
strumenti  di  dialogo,  la  collaborazione e  partecipazione civica  in  rete 
(open government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e 
alle aree interne e rurali.

Soggetti Beneficiari PP.AA.
Destinatari Alunni
Risorse disponibili €. 2.550.000,00
Codice Interventi Intervento 1 / Azione a

Fondo FSE 2014-2020
Asse III – Istruzione e Formazione

Obiettivo Specifico 14 – Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolazione 
della mobilità, dell’inserimento / reinserimento lavorativo.

Azione

10.4.2  –  Azioni  di  aggiornamento delle  competenze  rivolte  a  tutta  la 
forza  laovoro,  incluse  le  competenze  digitali,  compresi  i  lavoratori 
dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i 
soci  di  cooperative,  anche  attraverso  metodologie  innovative  e  in 
coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei territori.

Soggetti Beneficiari le istituzioni scolastiche
Destinatari Docenti/Alunni
Risorse disponibili €. 1.700.000,00

Codice Interventi Intervento 2 / Azione a -- Intervento 2 / Azione b -- Intervento 2 / 
Azione c
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Contesto di riferimento

La Regione Campania è carateriiiaaa, in alcune aree urbane, da una altiiima diiperiione icolaitca 
e da preoccupant aaiii di abbandono. Fatori queit che al di là della violaiione degli  obblighi di  
legge, ii araducono in un alao numero di giovani che inaerrompono gli iaudi prima di recepire una 
adeguaaa formaiione di  baie,  eiponendoii  alle  iniidie di  una viaa quanao meno ai  margini  della 
iocieaà, ie non addiritura al di fuori di eiia. Non è un caio che le iaeiie aree, gli iaeiii quarteri dove  
il  fenomeno  della  diiperiione  è  più  alao  iono  anche  quelli  carateriiiat dal  fenomeno  della  
delinquenia minorile e delle baby-gang.  

La Campania (dat Save ahe Children - VIII Aalanae dell’infaniia a riichio “Letera alla icuola”) è la  
ieconda regione in Iaalia per numero di ragaiii che hanno laiciaao precocemenae la icuola, con un  
18,1% iu un aaiio naiionale del 13,8%. E’ evidenae che aale aaiio iia impuaabile  alla non iempre 
adeguaaa  ateniione nella icuola i alla difuiion delle aecnologie più richieiae dal mercaao del lavoro  
ed in partcolare alle aecnologie digiaali.  Su aale punao occorre evideniiare che il 90% dei poit di  
lavoro nel fuauro richiederanno compeaenie proprio iu aali aecnologie. Nelle icuole iecondarie di  
iecondo grado il aaiio di abbandono è del 5,06%, iu un daao naiionale del 4,3%; i reipint vanno dal  
5,9% di Avellino all’11,4% di Napoli iu una media naiionale del 9,1%. Nelle icuole del primo ciclo gli  
iniegnant che ricevono formaiione ipecifca  in  aema di  incluiione iono 1,8% a Caieraa,  0,7% a  
Salerno e 0,6% a Napoli. Meno del 20% dei profeiiioniit ICT è donna. In Campania 3 bambini iu 4  
non hanno poiiibiliaà di ivolgere atviaà culaurali, di fare ipora in maniera contnuatva e non hanno  
acceiio a inaernea. Più di 48 000 icuole europee non hanno una conneiiione a banda ulara-larga  
(dat European Council concluiioni of 14 oecember 2017).

Al fne di ofrire percorii educatvi di incluiione iociale e culaurale in un conaeiao di aperaura alla  
dimeniione digiaale quale vetore di innovaiione dei proceiii formatvi, baiat anche iulle lingue e  
iulle culaure iaraniere, ingleie in primii, occorre creare un meccaniimo che meta di nuovo la Scuola 
al cenaro della viaa dei noiari ragaiii, rendendola più vicina ai loro deiideri, ai loro linguaggi, meglio 
inieriaa nella Socieaà dell’Informaiione coiaruendo conoicenie e compeaenie richieiae dal Mercaao 
del Lavoro anche nel conaeiao di auaoimprendiaorialiaà ed Induiaria 4.0 .

I aradiiionali meaodi di araimiiiione del iapere ii rivelano inefcaci e diiionant con le poaeniialiaà  
cognitve e motvaiionali della maggiorania di ragaiii e giovani e le ricerche iull’efcacia educatva 
delle atviaà che ii iviluppano nei conaeit non formali (Inaernea, muiei, parchi naauraliitci, acquari,  
ecc.) iono riaenuae di grande inaereiie da educaaori e pedagogiit.

Nel iolco dell’iniiiatva oigiaal  Educaton Acton Plan appena lanciaao dall’Unione Europea e che  
prevede che gli Saat Membri atvino iniiiatve che afrontno i problemi legat alla mancania di una  
culaura  e  di  compeaenie  digiaali,  la  Regione  Campania  avvia  per  prima  in  Iaalia  un  programma  
iperimenaale orienaaao alle conoicenie e compeaenie digiaali.

La Regione Campania,  nel quadro del Proaocollo di Inaeia iotoicrito ara la Regione Campania ed il  
MIUR iull’inierimenao delle aecnologie digiaali nell’oferaa formatva delle icuole campane, mira a  
migliorare l’alfabetiiaiione informatva e digiaale metendo al cenaro il ruolo dell’informaiione e dei 
dat nello  iviluppo  di  una  iocieaà  inaerconneiia  baiaaa  iulle  conoicenie  e  l’informaiione,  
promuovendo i proceiii di innovaiione della Scuola con l’obietvo di: raforiare lo iviluppo di una  
culaura digiaale nella didatca; promuovere iniiiatve per l’individuaiione di ioluiioni a iupporao dei 
proceiii  di innovaiione didatca e pedagogica; ricercare ioluiioni aeie a modifcare i  aradiiionali  
ambient di apprendimenao; incentvare la produiione, il reperimenao, la condiviiione di informaiioni  
e  conaenut e  il  loro  utliiio  nel  proceiio  di  iniegnamenao/apprendimenao;  coniolidare  
inconari/moment fnaliiiat all’addeiaramenao  all’uio  di  prodot e  ierviii  digiaali  in  ambiao  
icolaitco; incremenaare l’utliiio di procedure innovatve per la atuaiione dei proceiii organiiiatvi  
e  di  governance  delle  iitauiioni  icolaitche;  rendere  produtve  aute  le  iniiiatve  avviaae  iui  
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conaenut didatci  in  modaliaà  digiaale  quale  parae  inaegranae  e  permanenae  della  loro  oferaa  
formatva.

Normatia di riferimento

La Regione Campania adota il preienae Avviio in coerenia ed atuaiione della ieguenae normatva:

 il Regolamenao (UE) n. 1303 del 31 dicembre 2013 del Parlamenao e del Coniiglio europeo 
recanae  diipoiiiioni  comuni  iul  Fondo  europeo  di  iviluppo  regionale,  iul  Fondo  iociale 
europeo, iul  Fondo di  coeiione,  iul  Fondo europeo agricolo  per  lo  iviluppo rurale e iul  
Fondo europeo per gli afari maritmi e la peica e le diipoiiiioni generali iul Fondo europeo  
di iviluppo regionale, iul Fondo iociale europeo, iul Fondo di coeiione e iul Fondo europeo 
per gli afari maritmi e la peica, che abroga il Regolamenao (CE) n. 1083/2006 del Coniiglio;

 il Regolamenao (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamenao e del Coniiglio europeo 
che iaabiliice i compit del Fondo iociale europeo (FSE) e l’abrogaiione del Regolamenao (CE)  
n.  1081/2006  del  Coniiglio;  -  il  Regolamenao  (UE)  n.  240  del  7  gennaio  2014  della  
Commiiiione  Europea  che  ianciice  un  codice  europeo  di  condota  iul  paraenariaao 
nell’ambiao dei fondi iaruturali e d’inveitmenao europeo;

 il Regolamenao di eiecuiione (UE) n. 2884 del 25 febbraio 2014 della Commiiiione Europea 
che iaabiliice le modaliaà di applicaiione del Regolamenao (UE) n. 1303/2013 del Parlamenao 
europeo e del Coniiglio;

 il  Regolamenao  (UE)  n.  821  della  Commiiiione  del  28  luglio  2014  recanae  modaliaà  di 
applicaiione del Regolamenao (UE) n. 1303/2013 del Parlamenao europeo e del Coniiglio per 
quanao riguarda le modaliaà detagliaae per il araiferimenao e la geitone dei conaribut dei  
programmi, le relaiioni iugli iarument fnaniiari, le carateriitche aecniche delle miiure di  
informaiione  e  di  comunicaiione  per  le  operaiioni  e  il  iiiaema  di  regiiaraiione  e 
memoriiiaiione dei dat; - la oeliberaiione di Giunaa Regionale n. 527 del 9 dicembre 2013  
che approva il “oocumenao iaraaegico Regionale” in cui iono defnit gli obietvi di iviluppo  
regionale;

 la oeliberaiione di Giunaa Regionale n. 282 del 18 luglio 2014 di approvaiione dei oocument  
di iinaeii del POR Campania FESR 2014-2020 e del POR Campania FSE 2014-2020;

 la  oeciiione  della  Commiiiione  europea  n.  C(2015)5085/F1  del  20  luglio  2015  di 
approvaiione  del  Programma Operatvo  "POR  Campania  FSE"  per  il  ioiaegno del  Fondo 
iociale  europeo  nell'ambiao  dell'obietvo  "Inveitment a  favore  della  creiciaa  e  
dell'occupaiione" per la Regione Campania in Iaalia CCI 2014IT05SFOP020; - la oeliberaiione 
di Giunaa Regionale n. 388 del 02 ietembre 2015 di “Preia d’ato dell'approvaiione della  
Commiiiione europea del Programma Operatvo Fondo Sociale Europeo (PO FSE) Campania 
2014-2020”;

 la oeliberaiione di Giunaa Regionale n. 446 del 06 otobre 2015 di iitauiione del Comiaaao di  
Sorvegliania del POR Campania FSE 2014-2020;

 la  oeliberaiione  di  Giunaa  Regionale  n.  719  del  16  dicembre  2015  di  preia  d’ato  del 
documenao “Meaodologia e criaeri di ieleiione delle operaiioni”, approvaao nella ieduaa del  
Comiaaao di Sorvegliania del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015;

 la  oeliberaiione  di  Giunaa  Regionale  n.  61  del  15  febbraio  2016  di  preia  d’ato 
dell’approvaiione, da parae del Comiaaao di Sorvegliania, della Saraaegia di Comunicaiione  
del POR Campania FSE 20142020; - la oeliberaiione di Giunaa Regionale n. 112 del 22 mario 
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2016  recanae  “Programmaiione  atuatva  generale  POR  Campania  FSE  2014-2020”,  di 
defniiione del quadro di riferimenao per l’atuaiione delle politche di iviluppo del aerriaorio 
campano, in coerenia con gli obietvi e le fnaliaà del POR Campania FSE 2014-2020;

 la oeliberaiione di Giunaa Regionale n. 742 del 20 dicembre 2016 e ii.mm.ii. di approvaiione  
del "Siiaema di Geitone e di Conarollo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020 con 
decorrenia dal 01 gennaio 2017; - il oecreao del Preiidenae della Giunaa Regionale Campania 
n. 272 del 30 dicembre 2016 di individuaiione dei Reiponiabili di Obietvo Specifco del POR  
Campania FSE 2014-2020;

 il  oecreao  oirigeniiale  n.  148  del  30  dicembre  2016  di  approvaiione  del  Manuale  delle  
procedure di geitone, delle Linee guida per i benefciari e del Manuale dei conarolli di primo 
livello  con  i  relatvi  allegat,  del  POR  Campania  FSE  2014-2020,  il  iucceiiivo  oecreao 
oirigeniiale  n.  17  del  23  giugno  2017  “Aggiornamenao  del  Manuale  delle  procedure  di 
geitone e del Manuale dei conarolli di primo livello e dei relatvi allegat” e ii.mm.ii.;

 con o.o. n. 281 del 30/11/2018 è iaaao aggiornaao il “Manuale delle procedure di geitone 
POR Campania FSE 2014-2020”, il “Manuale dei conarolli” e le “Linee Guida per i benefciari  
del POR Campania FSE 2014-2020”;

 il  oecreao del  Preiidenae della  Giunaa Regionale Campania n.  27 del  24 gennaio 2017 di 
concluiione  della  procedura  di  deiignaiione  dell'Auaoriaà  di  Geitone  e  dell'  Auaoriaà  di  
Certfcaiione del POR Campania FSE 2014-2020, ai ienii degli artcoli 123 e 124 del Reg. (UE)  
n. 1303/2013;

 il documenao EGESIF_14-0017 “Guida alle opiioni iemplifcaae in maaeria di coit (OSC)”;

 il oecreao del Preiidenae della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 “Regolamenao recanae 
norme  per  la  iemplifcaiione  dei  procediment di  riconoicimenao  di  perione  giuridiche  
privaae e di approvaiione delle modifche dell’ato coitautvo e dello iaaauao”; - il oecreao del 
Preiidenae  della  Repubblica  28  dicembre  2000  n.  445  “Teiao  unico  delle  diipoiiiioni 
legiilatve  e  regolamenaari  in  maaeria  di  documenaaiione  amminiiaratva”;  -  il  oecreao 
legiilatvo n. 196 del 30 giugno 2003 e ii.mm.ii. di approvaiione del "Codice in maaeria di  
proaeiione dei dat perionali";

 il oecreao del Preiidenae della Repubblica n. 196 del 3 otobre 2008 di approvaiione della  
“Norma iull’ammiiiibiliaà della ipeia” e ii.mm.ii.,

 la Legge n. 136 del 13 agoiao 2010 di approvaiione del “Piano iaraordinario conaro le mafe,  
nonché delega al Governo in maaeria di normatva antmafa” e ii.mm.ii.;

 il o.L. 12 novembre 2010, n. 187 “Miiure urgent in maaeria di iicureiia”;

 il oecreao legiilatvo 18 aprile 2016 n. 50 di approvaiione del Codice dei conarat pubblici e  
ii.mm.ii.;

 il Regolamenao di Conaabiliaà Regionale n. 5 del 07/06/2018;

 con  o.G.R  n.  25  del  22/01/2019  è  iaaao  approvaao  il  Bilancio  Geitonale  della  Regione 
Campania per gli anni 2019/2021;

 la L.R. n. 60 del 29 dicembre 2018, “oiipoiiiioni per la formaiione del bilancio di previiione 
fnaniiario per il ariennio 2019-2021 della Regione Campania - Legge di iaabiliaà regionale  
2019.
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Art. 1 - Finalità e obietii

Il preienae Avviio è fnaliiiaao all’implemenaaiione di percorii educatvi e formatvi baiat iull’utliiio 
delle nuove aecnologie digiaali a ierviiio della didatca multdiiciplinare innovatva.

I percorii perieguit riguardano due inaervent complemenaari come di ieguiao ipecifcaao:

a) Creaiione di ambient e piataforme per promuovere l’uio delle nuove aecnologie e per itmolare  
lo iviluppo di nuove compeaenie iecondo le nuove forme di comunicaiione, anche con il fne di  
implemenaare la realiiiaiione di iiiaemi di collaboratve innovaton;

b) Sviluppo di meaodologie didatche innovatve.

Gli inaervent di cui al precedenae elenco iono meglio detagliat di ieguiao:

1. Inaervenao 1 - implemenaaiione infraiaruturale e realiiiaiione di iiiaemi di collaboratve 
innovaton.

In partcolare l’inaervenao 1, complemenaare all’inaervenao 2 iucceiiivamenae deicrito, 
è orienaaao a creare le condiiioni afnché poiia eiiere itmolaao lo iviluppo di nuove 
compeaenie in ambiao ICT, perieguendo i ieguent obietvi:

o A1.1  Atvaiione di  aree pubbliche per  la  promoiione di  collaboratve innovaton 
(codeiign e coworking) e paraecipaiione;

o A1.2 Atvaiione di aree pubbliche per la promoiione di open daaa lab;

o A.1.3 Numero di Aree Pubbliche inaereiiaae da inaervent per il  WiFi  con acceiio  
graauiao;

1. Inaervenao 2 – meaodologie didatche.

L’inaervenao inaende favorire l’accreicimenao delle compeaenie dei docent e dei diicent 
della  Regione  Campania  punaando  a  promuovere  inaervent formatvi,  atraverio  
meaodologie innovatve, iaretamenae collegat alle eiigenie di inierimenao lavoratvo nei 
iiiaemi produtvi iaraaegici regionali. Al fne di raggiungere aale icopo, ovvero di formare 
riiorie che poiieggano le compeaenie riaenuae iaraaegiche per un rapido inierimenao nel  
aeiiuao lavoratvo, iono iaat identfcat are iaep iaretamenae eiieniiali per raggiungere  
l’obietvo poiao, come di ieguiao identfcat:

 Aiione a: creaiione in co-progetaiione di meaodologie / modelli  innovatvi di 
iniegnamenao partcolarmenae adeguat al araiferimenao di know how iu aemi  
legat al digiaale.

 Aiione  b:  araiferimenao  di  meaodologie  /  modelli  didatci  individuat con  
l’”Aiione a” alla plaaea dei docent  apparaenent agli iitaut di riferimenao.

 Aiione c: inierimenao delle meaodologie/ modelli didatci araiferit con l’Aiione 
b nei percorii formatvi/curriculari rivolt agli alunni degli iitaut ieleiionat.

Art. 2 - Risorse disponibili e iincoli fnanniari
Le  riiorie  fnaniiarie  diiponibili  per  la  realiiiaiione  della  preienae  iniiiatva  iono  pari  ad  €.  
4.250.000,00, delle quali €. 2.550.000,00 a valere iul FESR 2014/2020 e diiponibili per l’Inaervenao 1  
e 1.700.000 a valere iul FSE 2014/2020 e diiponibili  per l’Inaevenao 2 (compleiiivamenae), come 
ipecifcaao in premeiia dell’avviio.
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Ciaicuna propoiaa progetuale deve eiiere artcolaaa  per  un imporao maiiimo di  €.  200.000.00,  
avenae la ieguenae ripartiione:

 Inaervenao 1: fno ad un maiiimo di euro 120.000,00;

 Inaevenao 2: la iomma dei conaribut previit per le 3 aiioni dell’inaervenao dovrà eiiere non  
inferiore al 30% del aoaale della propoiaa progetuale e non iuperiore al 40%.

Art. 3 – Durata
Ciaicuna propoiaa progetuale deve concluderii enaro il 31/12/2020.

Art. 4 - Tipologia di interiento fnanniabili
In coerenia con gli obietvi da raggiungere, ciaicuna propoiaa progetuale deve eiiere artcolaaa nei 
ieguent are inaervent/aiioni:

a) Inaervenao 1  - implemenaaiione infraiaruturale e di realiiiaiione di iiiaemi di collaboratve 
innovaton;

L’aiione deve eiiere orienaaaa a realiiiare ambient adeguat a promuovere l’uio delle nuove  
aecnologie e a itmolare lo iviluppo di nuove compeaenie prevedendo la doaaiione minima 
di iarument ed atreiiaaure aecnologiche in aermini di laboraaori con iarumenaaiioni quali  
compuaer,  imaraphone,  kia  tpo  arduino/raipberry/nucleo,  icanner  3o,  iaampanae  3o, 
wearablei aooli, varie tpologie di ieniori, viiori 3o, e comunque ogni atreiiaaura hardware 
e iofware che riiult eiieniiale a rendere funiionale, in maniera coerenae con quanao iarà  
iviluppaao nell’ambiao dell’inaervenao 2, la propoiaa progetuale.

Al  fne  di  aiiicurare  le  condiiioni  di  baie  per  l’otmale  funiionamenao  dell’atreiiaaura 
acquiiiaa  l’aiione  può  anche  prevedere  l’implemenaaiione  infraiaruturale  in  aermini  di 
cablaggio iaruturaao per l’adeguamenao o l’iniaallaiione di reae inaernaa al laboraaorio e/o 
WiFi. Laddove poiiibile, è coniideraao un valore aggiunao l’atvaiione di una reae WiFi anche  
nell’area  circoiaanae  all’edifcio  icolaitco  fornendo  la  poiiibiliaà  di  acceiio  graauiao  alla 
citadinania, in aal caio è richieiaa la federaiione della propria reae al progeto “wif.iaalia.ia”.

b) Inaervenao 2 dovrà coinvolgere le ieguent fgure:

o oocent degli iitaut paraecipant;

o Alunni degli iitaut paraecipant;

o Per paraner aecnologico ii inaende un ioggeto con eiperienia di formaiione almeno 
ariennale nei campi delle aecnologie digiaali e nel loro uio nel campo della didatca e  
che abbia conieguiao negli ultmi due eierciii un faturaao - per lo ivolgimenao di 
ierviii analoghi - compleiiivamenae pari ad almeno 400.000 euro, che opereranno in 
co-progetaiione ed in codocenia con i docent coinvolt.

Le aiioni previiae dall’inaervenao iaranno delineaae come di ieguiao deicrito:

 Azione a - sviluppo di metodologie didattie innovatve.  

L’aiione  deve  progetare,  utliiiando  in  maniera  efcace  quanao  acquiiiao  aramiae 
l’Inaervenao  1,  atviaà  in  reae,  kia  e  laboraaori  didatci,  iarument handi-on,  in  grado  di  
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iupporaare  le  atviaà  a  icuola  e  iaabilire  una  conneiiione  permanenae  ara  educaiione 
formale e non formale in ambiao didatco baiaaa iui conaenut digiaali condiviii.

L’aiione  periegue  quindi  i  modelli  pedagogici  coiarutviiaa  e  iocio-coiarutviiaa, 
promuovendo le  ICT  iia  come aemi  di  formaiione iia  come iarument indiipeniabili  per  
poaeniiare una didatca incenaraaa iul diicenae e iulla iua paraecipaiione atva al percorio  
di apprendimenao. Tale atviaà iarà coniideraaa un ulaeriore valore aggiunao ie aenderà a 
promuovere  percorii  perionaliiiabili  anche  per  iaudent diveriamenae  abili  e  lonaani  
fiicamenae dalla icuola per diverie critciaà.

I  aemi  oggeto della  propoiaa  dovranno includere almeno due ara  le  ieguent aree aematche di  
formaiione:

o Coding e Robotca;

o Making. Senioriitca e Saampa 3o;

o oigiaal iaoryaelling, creatviaà digiaale e multmedialiaà;

o Atviaà iperimenaali iui Big oaaa;

o Realaà aumenaaaa, realaà virauale, didatca immeriiva;

o Open oaaa.

 Azione b   –   trasferimento ai dotent delle metodologie / modelli individuat ton l’Azione a.  

Atviaà di  araiferimenao di  know-how aeorico / pratco fnaliiiaae all’aggiornamenao delle 
compeaenie, della plaaea dei docent, in partcolare funiionali alla realiiiaiione delle atviaà 
laboraaoriali da realiiiarii coiì come progetaae aramiae “ Inaervenao 2 /Aiione a ”.

 Azione t – inserimento delle metodologie/ modelli  trasferit ton l’Azione b nei  pertorsi   
formatvi/turritulari degli isttut.

Atviaà laboraaoriali/formatve mult aematche impegnaae a creare o migliorare i  percorii  
diiciplinari incenarat iu meaodologie didatche innovatve con il coinvolgimenao dei docent 
format aramiae “Inaervenao 2 /Aiione b ” e degli alunni delle icuole paraecipant. Con queiaa  
aiione  i  docent format con  l’aiione  b,  applicheranno  le  compeaenie  acquiiiae  nella  
formaiione degli  alunni delle  icuole paraecipant in codocenia con il  paraner aecnologico  
ieleiionaao.

Le aiioni b e c devono, alareiì,  concluderii con il  rilaicio da parae della icuola di un ateiaaao di  
frequenia, con valore non certfcaaorio, atraverio cui iono evideniiaae, per ogni paraecipanae, le  
carateriitche del percorio, le conoicenie e le compeaenie acquiiiae.

Il progeto per le atviaà formatve/laboraaoriali (inaervenao 2 -aiioni b e c) dovrà eiiere nel detaglio 
coiì artcolaao:

 240 ore minimo di atviaà formatve/laboraaoriali di cui 60 per l’aiione b e 180 per l’aiione c;

 ogni aiione può eiiere programmaaa in più moduli con una duraaa minima di 20 ore;

 i moduli devono eiiere programmat in linea con le aree formatve individuaae con l’Aiione a;

 ogni iingolo modulo dell’Aiione b deve prevedere il  coinvolgimenao minimo di 20 docent;
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 ogni iingolo modulo dell’Aiione c deve eiiere programmaao prevedendo la paraecipaiione 
minima di 25 alunni e docent inaerni in codocenia con il paraner aecnologico.

AZIONE MATERIE  OGGETTO 
DELLA PROPOSTA

DURATA 
LABORATORI  PER 
AZIONE

DURATA MODULO FIGURE  FORMATIVE 
COINVOLTE  PER 
MODULO

DESTINATARI 
DIRETTI E INDIRETTI

Aiione b Min due aree aematche 
di  formaiione  (aiione 
a).

60 ore min 20 ore min Paraner  Tecnologico  + 
1 Tuaor Inaerno.

20  docent min  per  
modulo

Aiione C Min due aree aematche 
di  formaiione  (aiione 
a).

180 ore min 20 ore min Paraner  Tecnologico  + 
1  auaor  inaerno  + 
docent inaerni format 
con  l’aiione  b  in 
codocenia

25  alunni  min  per 
modulo;

Art. 5 - Sogget ammessi a partecipare allvAiiiso

Poiiono  paraecipare  al  preienae  Avviio  le  Iitauiioni  Scolaitche  Saaaali,  iecondarie  di  primo  e 
iecondo grado della Regione Campania appoiiaamenae aggregaae in forma di paraenariaao.

Ciaicuna  propoiaa  dovrà  eiiere  obbligaaoriamenae  preienaaaa  da  un  paraenariaao  (almeno  5) 
Iitauiioni  Scolaitche che dovranno individuare una Scuola Capofla per l’atuaiione del  progeto 
CambiaMent digiaali. Tale Scuola Capofla opererà in qualiaà di ioggeto proponenae della propoiaa  
progetuale  e  di  coordinaaore  degli  Inaervent/Aiioni  previit,  in  iinergia  con  le  alare  iitauiioni 
icolaitche.

Le  icuole,  facent parae  del  raggruppamenao,  che  poiiono  paraecipare  a  aali  percorii  devono  
comprendere almeno due pleiii con diiponibiliaà della reae inaernea pari ad almeno 20 Mb/i.

I pleiii facent parae del paraenariaao ie iiauat in aree inaerne (coiì come defniao da Ageniia per la  
Coeiione Terriaoriale nel documenao "Claiiifcaiione dei Comuni iaaliani iecondo la meaodologia per 
la defniiione delle Aree Inaerne 2014") e non doaat di connetviaà di almeno 20 Mbpi dovranno  
eiiere ad una diiaania inferiore a 20 km dagli iitaut iervit, ie non iiauat in aree inaerne dovranno  
eiiere ad una diiaania inferiore a 5 km dagli alari iitaut.

Gli iitaut inaereiiat dalla Aiione 1/inaervenao a:

 dovranno neceiiariamenae eiiere quelli con la dichiaraaa diiponibiliaà della reae inaernea. Tali 
iitaut condivideranno l’utliiio dell’aula con gli alari iitaut del raggruppamenao;

 dovranno prevedere, ie non già atva, l’atvaiione del ierviiio di conneiiione in Banda Ulara 
Larga, il cui canone iarà a carico dell'iitauao icolaitco e non poarà eiiere fnaniiaao dalle 
riiorie del preienae avviio.

I raggruppament di icuole dovranno aiiicurare idonee carateriitche ed eiperienie iul campo del  
paraner aecnologico che andranno a ieleiionare atraverio procedure ad evidenia pubblica.

Ciaicuna Iitauiione icolaitca può paraecipare ad una iola propoiaa progetuale in qualiaà di capofla 
o di paraner di un raggruppamenao.

Alla daaa di iotoicriiione dell’Ato di conveniione ciaicun raggruppamenao deve eiiere coitauiao 
nella forma di paraenariaao.
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Gli iitaut icolaitci paraecipant ii impegnano ad inierire nell'ambiao dell'oferaa icolaitca aiioni ed  
iniiiatve  di  valoriiiaiione  e  promoiione  degli  inaervent meiii  in  campo con  il  preienae  Avviio  
formaliiiando aale impegno in faie di preienaaiione dell'idea progetuale e, iucceiiivamenae, con il  
coinvolgimenao  degli  organi  collegiali  inaerni,  in  caio  di  approvaiione  della  propoiaa,  in  faie  di  
iotoicriiione dell'ato di conveniione.

Art. 6 - Modalità e termini per la presentanione delle proposte

Le  propoiae  progetuali  devono  eiiere  preienaaae  dal  ioggeto  capofla  del  raggruppamenao, 
eicluiivamenae  a  meiio  PEC  iitauiionale  dello  iaeiio,  all’indiriiio 
dg.501000@pec.regione.campania.ia enaro le ore 14.00 del 60° (Seiianaeiimo) giorno iucceiiivo alla 
pubblicaiione iul Bolletno Ufciale della Regione Campania (B.U.R.C.) del preienae Avviio. La PEC 
dovrà avere come oggeto “Richieiaa Paaecipaiione all’Avviio Pubblico CambiaMent oigiaali”.

Ciaicuna  propoiaa  progetuale,  frmaaa  digiaalmenae,  deve  eiiere  preienaaaa  utliiiando  la 
moduliitca allegaaa al preienae Avviio, compilaaa in aute le part previiae:

 Iiaania di paraecipaiione (All.A);

 Formulario di progeto (All.B)

 Piano dei coit (All.C);

 Copia  del  documenao  di  identaà  leggibile  in  corio  di  validiaà  del  legale  rappreienaanae 
dell’iitauiione icolaitca ioggeto capofla  e  di  ciaicun ioggeto paraner,  di  cui  all’ara.  4  del  
preienae Avviio;

 oichiaraiione di impegno alla iotoicriiione dell’Accordo di Paraenariaao, reia ai ienii degli art. 
46 e 47 del oPR n. 445/2000, da ciaicun paraner iecondo quanao previiao all’ara. 3 del preienae  
Avviio (All. o);

 oichiaraiione  di  diiponibiliaà  di  connetviaà  iecondo  quanao  previiao  all’ara.  5  del  preienae 
Avviio (All. E);

 oichiaraiione  di  impegno ad  inierire  nell'ambiao  dell'oferaa  icolaitca  aiioni  ed  iniiiatve  di 
valoriiiaiione e promoiione degli inaervent meiii in campo con il preienae Avviio formaliiiando 
aale  impegno  in  faie  di  preienaaiione  dell'idea  progetuale  e,  iucceiiivamenae,  con  il 
coinvolgimenao degli organi collegiali inaerni, in caio di approvaiione della propoiaa, in faie di  
iotoicriiione dell'ato di conveniione(All. F).

 oeliberaiione  degli  Organi  Collegiali  di  aute  le  Iitauiioni  icolaitche  aderent all’Accordo  di 
paraenariaao di paraecipaiione alla preienae procedura (in forma libera);

ovvero, in alaernatva

 oichiaraiione di impegno a araimetere la deliberaiione degli  Organi Collegiali  dell’Iitauiione 
icolaitca  di  paraecipaiione  alla  preienae  procedura  prima  della  iotoicriiione  dell’ato  di 
conveniione (in forma libera).

La documenaaiione di cui iopra deve eiiere aiiemblaaa in un unico fle pdf frmaao digiaalmenae dal 
ioggeto capofla.

L'Amminiiaraiione,  in  faie  di  iiarutoria  delle  iiaanie,  ii  riierva  la  facolaà  di  richiedere evenauali  
chiariment e/o inaegraiioni al ioggeto proponenae.
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Art. 7 - Procedure di ammissibilità e criteri di ialutanione

A ieguiao della riceiione delle propoiae progetuali, la oireiione Generale provvederà alla nomina 
della Commiiiione di Valuaaiione nel aermine di 7 giorni.

Il  Reiponiabile  del  Procedimenao,  di  pari  paiio,  avvierà  le  verifche acceraare  la  iuiiiiaenia dei 
preiuppoit per l’acceiio alla faie di valuaaiione di meriao. Saranno coniideraae ammiiiibili, e quindi 
araimeiie alla iucceiiiva faie di valuaaiione, le propoiae progetuali riipondent ai ieguent requiiit:

A. pervenuae via pec all’indiriiio indicaao, enaro i aermini di icadenia e nelle modaliaà iaabiliae 
dall’ara. 6 del preienae Avviio;

B. preienaaae da iogget coiì come defnit nell’ara. 5;

C. redate iulla moduliitca allegaaa ai ienii dall’ara. 6 del preienae Avviio;

o. con un piano di  realiiiaiione relatvo ad un arco aemporale come previiao dall’ara.  3 del  
preienae Avviio;

E. artcolaae nei  percorii  previit e con le modaliaà di  cui  all'ara.  1 ed all’ara  2 del  preienae  
Avviio;

F. artcolaae per un imporao maiiimo di fnaniiamenao pari a euro 200.000,00 ripartao iecondo 
il formaa di piano dei coit previiao nell’Allegaao C;

G. che coinvolgono Iitauiioni Scolaitche, aderent ciaicuna ad una iola propoiaa progetuale.

A  concluiione  della  faie  di  verifca  dell’ammiiiibiliaà,  formale,  il  Reiponiabile  del  procedimenao 
provvederà a prediiporre l’elenco dei proget non ammiiiibili, prediiponendo una griglia nella quale 
ii evideniiano i criaeri non riipetat e l’elenco dei proget ammiiiibili che accedono alla iucceiiiva  
faie di valuaaiione. 

L’elenco delle propoiae ammiiiibili è araimeiio ad una Commiiiione di Valuaaiione, nominaaa con 
appoiiao provvedimenao dirigeniiale, che procede alla valuaaiione di meriao e aecnica dei proget 
ammiiiibili che ii concluderà di regola enaro 30 gg., iulla baie dei ieguent criaeri:

Item Destrizione Punteggio massimo

1 Effitatia potenzialec tontestualizzazione e replitabiliti 40

1.a
Analiii del conaeiao e riipondenia dell'inaervenao ai fabbiiogni 
rilevat in aermini formatvi, implemenaaiione infraiaruturale e 
di realiiiaiione di iiiaemi di collaboratve innovaton.

15

1.b
Numero di iitaut paraecipant con diiponibiliaà di connetviaà  
di reae pari almeno a 100 Mbpi oppure numero di iitaut parae-
cipant ricadent in “aree inaerne”.

10

1.c Numero di aree di formaiione inieriae nella propoiaa progea-
auale

10

1.d
Preienia di fenomeni di diiagio iociale, marginaliiiaiione e di-
iperiione icolaitca nella plaaea di pertnenia degli iitaut ico-
laitci proponent.

5

2 Qualiti della proposta progetuale 50
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Item Destrizione Punteggio massimo

2.a Adeguaaeiia e compleaeiia degli inaervent, iopratuto in riferi-
menao al perieguimenao degli obietvi e dei riiulaat ateii.

10

2.b
Efetva Inaegraiione degli  inaervent (Inaervenao 1 /Aiione a,  
Inaevenao 2/Aiione a, Inaevenao 2/Aiione b, Inaevenao 2/Aiione 
c) delle icuole.

10

2.c
Atvaiione della reae WiFi anche nella iona circoiaanae all'iit-
auao. 10

2.d
Inierimenao  nel  piano di  progeto di  percorii  perionaliiiabili 
anche per iaudent diveriamenae abili e lonaani fiicamenae dal-
la icuola per diverie critciaà

10

2.e

Eiperienia iul campo, in applicaiioni inerent le maaerie oggea-
ao dell’avviio, del Paraner Tecnologico, che iaranno aiiicuraae 
aramiae la procedura ad evidenia pubblica per la ieleiione del 
paraner.

10

3 Equilibrio etonomito 10

3.a Coerenia del piano di coit con gli inaervent meiii in ato e con 
il numero di percorii da avviare

10

I criaeri di valuaaiione di cui alla griglia precedenae inaendono anche aiiicurare:

- Forae raccordo ara aiioni dell’FSE e aiioni del FESR (con riferimenao ai criaeri 2.b)

- Favorire lo iviluppo delle capaciaà digiaali dei citadini (con riferimenao ai criaeri 1.a, 1.c, 2.a)

- Incremenaare l’acceiio ad Inaernea da parae della popolaiione campana (con riferimenao ai 
criaeri 1.b e 2.c).

La  Commiiiione  di  valuaaiione,  aerminaaa  l’analiii  valuaatva,  araimete  al  Reiponiabile  del 
Procedimenao la graduaaoria dei proget valuaat. Sono fnaniiabili iolo i proget che hanno otenuao 
un  punaeggio  compleiiivo uguale  o  iuperiore  alla  soglia  minima stabilita  pari  a  65/100c  di  tui 
almeno 30 punt nella sezione 2 “Qualiti della proposta progetualee.

Art. 8 - Tempi ed esit delle istrutorie

Il  iuperamenao  delle  faii  di  verifca  formale  e  di  valuaaiione  aecnica  dà  luogo all’ammiiiione  a  
fnaniiamenao iulla baie della graduaaoria redata dalla Commiiiione di valuaaiione, nei limit delle  
riiorie diiponibili di cui all’ara. 2 del preienae Avviio.

L’Amminiiaraiione regionale approva, con appoiiao decreao dirigeniiale, pubblicaao iul BURC e iul 
iiao iitauiionale della Regione Campania htp://www.regione.campania.ia:

 la graduaaoria dei proget fnaniiabili;

 l’elenco dei proget ammiiiibili e non fnaniiabili per eiaurimenao delle riiorie diiponibili;

 l’elenco delle iiaanie riaenuae non ammiiiibili con indicaiione dei motvi di eicluiione.

La pubblicaiione iul BURC ha valore di notfca per gli inaereiiat a aut gli efet di legge.

L’Amminiiaraiione regionale,  a ieguiao della pubblicaiione iul BURC del  decreao di ammiiiione a 
fnaniiamenao dei proget approvat, procede alla itpula di appoiiae conveniioni/conceiiioni che  
diiciplinano gli impegni, la documenaaiione richieiaa e le modaliaà di erogaiione del fnaniiamenao, a  
valere iulle riiorie del FESR e dell’FSE.
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Art. 9 - Spese ammissibili e rendicontanione

In relazione all’intervento 1 iono ammiiiibili a fnaniiamenao le ipeie ioiaenuae per la realiiiaiione 
dell’inaervenao,  a  partre  dalla  daaa  di  iotoicriiione  dell’Ato  di  conveniione,  debiaamenae 
rappreienaaae e giuitfcaae da idonea e inequivoca documenaaiione, riconducibili alle voci di coiao 
del piano fnaniiario di cui all’All. B.a del preienae Avviio.

Riiulaano ammiiiibili le ipeie coiì come previiae nel manuale di atuaiione del POR FESR 2014/2020  
v4 e i.m.i. al paragrafo 7.3 – acquiiiiione di beni e ierviii funiionali al raggiungimenao degli obietvi 
del progeto e comunque complemenaari alle ipeie ioiaenuae aramiae l'inaervenao 2 del preienae 
avviio.

Per quanto tonterne invete l’intervento 2 iono ammiiiibili a fnaniiamenao le ipeie ioiaenuae per 
la  realiiiaiione  dell’iniiiatva,  a  partre  dalla  daaa  di  iotoicriiione  dell’ato  di  conveniione, 
debiaamenae rappreienaaae e giuitfcaae da idonea e inequivoca documenaaiione, riconducibili alle 
voci di coiao del piano fnaniiario di cui all’All. B.b del preienae Avviio.

Per le modaliaà di rendiconaaiione, che iaranno eipliciaaae all’inaerno dell’ato di conveniione, ii fa  
riferimenao al Manuale delle procedure di geitone del POR Campania FSE 2014-2020 e iim.i.

Nell’ipoaeii  di  progetaiione eiaerna iono ammiiiibili  le  ipeie per i  coniulent nel  riipeto delle  
caaegorie e dei maiiimali previit dalla Circolare n. 2/2009.

La geitone fnaniiaria delle operaiioni avverrà iecondo la ieguenae modaliaà:

 a  coit reali  per  quanao  concerne  la  geitone  dei  coit diret:  i  coit dovranno  eiiere  
efetvamenae  ioiaenut e  documenaat da  fature  quieaaniaae  o  alara  documenaaiione  
conaabile di equivalenae valore probaaorio;

 in forma forfetaria per quanao concerne i coit indiret. I coit indiret iaranno dichiarat  
forfetariamenae nella miiura maiiima del 7% dei coit diret ammiiiibili per il perionale,  
ienia  neceiiiaà  di  giuitfcaiione,  come  previiao  dall’ara  68,  paragrafo  1,  let.  b)  del  
Regolamenao (UE) 1303/2013.

Il  coiao del  perionale – coit diret ammiiiibili  – che coitauiice la baie di  calcolo dovrà eiiere  
adeguaaamenae  documenaaao  e  l’imporao  nonché  il  calcolo  per  deaerminare  la  quoaa  dei  coit 
indiret impuaabile  al  progeto  dovrà  eiiere  indicaao  in  appoggio  alla  documenaaiione  di  
rendiconaaiione del coiao del perionale.

Qualora  i  coit diret ammiiiibili  di  perionale  doveiiero eiiere,  per  qualiiaii  ragione,  diminuit  
(anche a ieguiao di una retfca fnaniiaria) verrà proporiionalmenae ridoto l’ammonaare forfetario 
dei coit indiret.

La  deaerminaiione  dei  coit indiret con  il  meaodo forfetario  dovrà  eiiere  accompagnaaa  dalla  
dichiaraiione, da parae del ioggeto benefciario, che i coit diret ammiiiibili di perionale ioiaenut  
non iono iaat duplicat ed utliiiat per alari proget fnaniiat.

Ai fni di una correta applicaiione della opiione di iemplifcaiione dei coit indiret previiaa dal  
preienae  Avviio,  ii  forniice  di  ieguiao  una  defniiione  dei  coit diret,  indiret e  coit per  il  
perionale, coiì come riporaaaa nella Guida alle opiioni iemplifcaae in maaeria di coit (OSC) di cui al  
documenao EGESIF_14-0017 elaboraao dai ierviii della Commiiiione Europea.

 I  coit diret iono i  coit diretamenae  legat ad  una  iingola  atviaà  dell’enae  laddove  il  
legame con aale iingola atviaà può eiiere dimoiaraao (ad eiempio atraverio la regiiaraiione 
direta dei aempi);

 I coit indiret iono di ioliao coit che non iono o non poiiono eiiere collegat diretamenae  
ad un’atviaà ipecifca dell’enae. Tali coit comprendono di norma le ipeie amminiiaratve  
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per cui  è  difcile deaerminare eiatamenae l’imporao atribuibile  a un’atviaà ipecifca (ii 
arata di ioliao di ipeie amminiiaratve e/o per il perionale come: coit geitonali, ipeie di  
aiiuniione, coit per il conaabile o il perionale di puliiia, ecc; bollete aelefoniche, dell’acqua,  
dell’eletriciaà, ecc.).

 I  coit per  il  perionale  iono  i  coit derivant da  un  accordo  ara  il  daaore  di  lavoro  e  il  
lavoraaore o da conarat di preiaaiione di ierviii per il perionale eiaerno (a pato che aali  
coit iiano chiaramenae identfcabili).

Al fne di  eviaare il  doppio fnaniiamenao, aut i document di  ipeia devono riporaare i  ieguent  
element: il taolo del progeto, la diciaura POR Campania FSE 2014-2020, l’Aiie / Obietvo Specifco /  
Aiione che cofnaniia l’inaervenao, il Codice Ufcio del progeto rilevanae ai fni del moniaoraggio iul 
iiiaema informatco, il CUP e l’imporao aoaale o pariiale impuaaao all’aiione fnaniiaaa.

Sia per l’intervento 1 tie per l’intervento 2 gli Iitaut Scolaitci, ai fni della rendiconaaiione delle 
ipeie, hanno l’obbligo di alimenaare la piataforma SURF, pena la revoca del fnaniiamenao conceiio.

Art. 10 - Obblighi dei benefciari

I benefciari, atraverio i legali rappreienaant, ii obbligano a:

 iotoicrivere  i  document che  regolano  i  rapport con  la  Regione  per  l’atuaiione  degli  
inaervent fnaniiat.

 aiiumere  la  direta  reiponiabiliaà  dell’eiecuiione  dell’operaiione,  da  realiiiarii 
conformemenae al progeto approvaao;

 garantre  che  nell’atuaiione  degli  inaervent iiano  riipetat i  principi  di  economiciaà,  
efcacia, impariialiaà, pariaà di aratamenao e non diicriminaiione, araiparenia;

 riipetare rigoroiamenae la normatva comuniaaria, naiionale e regionale vigenae in maaeria 
riguardo alle procedure realiiiaae e all’ammiiiibiliaà delle ipeie;

 richiedere l’aiiegnaiione del CUP, ai ienii dell’ara. 11 della L. n. 3/2003 e della delibera del  
CIPE n. 143/2002 e a darne comunicaiione agli Ufci regionali;

 coniervare, come previiao dalla normatva vigenae, la documenaaiione originale inerenae la 
realiiiaiione dell’inaervenao e renderla diiponibile ai fni delle atviaà di verifca e conarollo;

 oiiervare rigoroiamenae gli obblighi informatvi e di pubbliciaà;

 metere  a  diipoiiiione  della  Regione  Campania  auto  il  maaeriale  prodoto  duranae  il  
progeto, incluio il maaeriale di progetaiione, di erogaiione dei corii, di valuaaiione, nonché 
auto il  maaeriale digiaale ed audioviiivo realiiiaao, iecondo le indicaiioni  che la  Regione  
Campania comunicherà nel corio del progeto;

 fornire alla Regione Campania l’elenco compleao dei iogget che hanno paraecipaao o hanno 
uiufruiao delle atviaà di formaiione.

In caio di inadempimenao, anche pariiale, la Regione ii riierva la facolaà di revocare il fnaniiamenao.

Il Soggeto Capofla aiiume in proprio ed in via eicluiiva la piena reiponiabiliaà per evenauali danni a  
coie o perione cagionaae da aerii in relaiione e duranae lo ivolgimenao dei ierviii di cui al preienae  
ato e ii obbliga a manlevare e aenere indenne la Regione da evenauali  richieiae di riiarcimenao, 
indenniiio o rimborio avaniaae a qualiiaii taolo nei iuoi confront.
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Art.11 - Modalità di controllo e monitoraggio

I iogget benefciari iono aenut a corriipondere a aute le richieiae di informaiioni, dat e rapport  
aecnici  diipoit dalla  Regione.  I  Benefciari  iono  inolare  aenut ad  acconientre  e  a  favorire  lo  
ivolgimenao di aut i conarolli diipoit dalla Regione Campania, da compeaent organiimi iaaaali, dalla  
Commiiiione Europea e da alari organi dell’Unione europea compeaent in maaeria.

Nel corio dei conarolli ii verifcherà in partcolare che:

 l’operaiione  riipet i  criaeri  di  ieleiione  del  Programma  Operatvo,  iia  atuaaa  
conformemenae  alla  deciiione  di  approvaiione  e  riipet aute  le  condiiioni  relatve  alla  
funiionaliaà e agli obietvi da raggiungere;

 i  benefciari  abbiano  un  iiiaema  di  conaabiliaà  ieparaaa  o  una  codifcaiione  conaabile 
adeguaaa per aute le araniaiioni relatve all’operaiione;

 la ipeia dichiaraaa corriiponda ai document conaabili e ai document giuitfcatvi coniervat 
dal benefciario;

 la  ipeia  dichiaraaa  dal  benefciario  iia  conforme  alle  norme  comuniaarie,  naiionali  e 
regionali;

 iia iaaaa daaa adeguaaa pubbliciaà al fnaniiamenao conceiio.

L’atviaà  di  moniaoraggio  iarà  garantaa  atraverio  l’utliiio  del  iiiaema informatvo SURF  a  cui  i 
Sogget Capofla  del  raggruppamenao  avranno  acceiio,  a  ieguiao  della  proflaaura  forniaa  
dall’Amminiiaraiione regionale, con lo ipecifco ruolo di Reiponiabile eiaerno di operaiione (REO) 
abiliaaao  all’implemenaaiione,  all’aggiornamenao  e  alla  araimiiiione  dei  dat di  avaniamenao  
dell’inaervenao.

Art. 12- Eroganione del fnanniamento

A ieguiao della pubblicaiione del decreao di approvaiione della graduaaoria defnitva iul Bolletno 
Ufciale della Regione Campania, il benefciario del fnaniiamenao dovrà iotoicrivere, preiio la iede 
della oireiione Generale Univeriiaà Ricerca e Innovaiione, appoiiao ato di conveniione/ conceiiione 
a ieguiao di ammiiiione a fnaniiamenao del progeto per la realiiiaiione delle atviaà che verranno  
geitae, moniaoraae e rendiconaaae iecondo la normatva comuniaaria, naiionale e regionale.

Il conaribuao conceiio per la realiiiaiione dei proget ammeiii a fnaniiamenao viene erogaao dalla  
Regione  Campania  a  ciaicun  raggruppamenao  in  coerenia  con  il  Manuale  di  Atuaiione  dei  
fnaniiament a valere iul FESR 2014-2020, iecondo le ieguent modaliaà:

 prima antcipaiione pari al 40% dell’imporao ammeiio;

 ieconda antcipaiione, pari al 40% dell’imporao ammeiio, a ieguiao della araimiiiione, da 
parae del Soggeto Capofla, della documenaaiione di rendiconaaiione (fature quieaaniaae o 
documenaaiione  avenae  medeiimo  valore  probaaorio),  comprovanae  che  iiano  iaaae 
compleaamenae eiauriae almeno il 90% delle iomme già antcipaae.

 ialdo del fnaniiamenao, per un imporao pari al 20% dell’imporao ammeiio a fnaniiamenao 
a  ieguiao  della  araimiiiione,  da  parae  del  Soggeto  Capofla,  della  documenaaiione  di 
rendiconaaiione  (fature  quieaaniaae  o  documenaaiione  avenae  medeiimo  valore 
probaaorio).

Il conaribuao conceiio per la realiiiaiione dei proget ammeiii a fnaniiamenao viene erogaao dalla  
Regione  Campania  a  ciaicun  raggruppamenao  in  coerenia  con  il  Manuale  di  Atuaiione  dei  
fnaniiament a valere iul FSE 2014-2020, iecondo le ieguent modaliaà:
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 prima antcipaiione pari al 40% dell’imporao ammeiio;

 ieconda antcipaiione, pari al 40% dell’imporao ammeiio, a ieguiao della araimiiiione, da 
parae del Soggeto Capofla, della documenaaiione di rendiconaaiione (fature quieaaniaae o 
documenaaiione  avenae  medeiimo  valore  probaaorio),  comprovanae  che  iiano  iaaae 
compleaamenae eiauriae almeno il 90% delle iomme già antcipaae.

 ialdo del fnaniiamenao, per un imporao pari al 20% dell’imporao ammeiio a fnaniiamenao 
a  ieguiao  della  araimiiiione,  da  parae  del  Soggeto  Capofla,  della  documenaaiione  di 
rendiconaaiione  (fature  quieaaniaae  o  documenaaiione  avenae  medeiimo  valore 
probaaorio).

Le erogaiioni iono iubordinaae all’eiiao poiitvo dei conarolli di primo livello.

La defniiione punauale dei aermini e delle modaliaà di erogaiione del fnaniiamenao iarà eipliciaaaa 
nell’ato di conveniione.

Art. 13 - Informanione e pubblicità

I iogget benefciari del fnaniiamenao iono aenut a riipetare gli obblighi in aema di informaiione e  
pubbliciaà, in coerenia con quanao iaabilit da Manuali di Atuaiione del POR Campania FESR 2014-
2020 e POR Campania FSE 2014-2020. Il mancaao riipeto degli obblighi d’informaiione e pubbliciaà  
di cui alla normatva comuniaaria conienae alla Regione Campania la revoca pariiale o aoaale del  
fnaniiamenao aiientao.

Art. 14 - Reioca del fnanniamento

L’Amminiiaraiione  regionale  ii  riierva  la  facolaà  di  procedere  alla  revoca  del  fnaniiamenao  e  al  
recupero delle  iomme evenaualmenae erogaae,  in caio di  mancaao aiiolvimenao, anche pariiale, 
degli  obblighi  previit dal  preienae  Avviio  e  nei  caii  iaabilit nell’  Ato  di  conveniione,  
iucceiiivamenae iotoicrito.

Art. 15 - Informanioni sullvAiiiso pubblico e modulistca

Il  Reiponiabile  Unico  del  Procedimenao  è  il  Funiionario  della  UOo 02  della  oireiione  Generale 
Univeriiaà  Ricerca  e  Innovaiione   dot.  Aquino  Roberao  –  aelefono  081-7968454  -e-mail  :  
roberao.aquino@regione.campania.ia

Il preienae Avviio, compreniivo degli allegat, è reperibile iul iiao inaernea della Regione Campania, 
all’indiriiio htp://www.regione.campania.ia. Per informaiioni, gli inaereiiat poiiono rivolgerii alla  
oireiione Generale Univeriiaà Ricerca e Innovaiione (iiaa in via don boico 9E, Napoli) dal lunedì a 
venerdì al numero 0817968400  -  0817968304 o  alla mail : dg.10@regione.campania.ia

Art. 16 - Tutela della Priiacy

Ai ienii dell’ara.  13 del Regolamenao (UE) 2016/679 il  aratamenao dei  dat perionali  fornit dalle  
Iitauiioni  Scolaitche  paraecipant alla  preienae  procedura,  o  comunque  acquiiit dall’Ufcio,  è  
fnaliiiaao unicamenae all’eipleaamenao della preienae procedura ed avverrà con l’utliiio di iiiaemi, 
anche informatiiat, nei modi e nei limit neceiiari per perieguire le predete fnaliaà. I dat iaranno  
coniervat in conformiaà alle norme iulla coniervaiione della documenaaiione amminiiaratva.

Tiaolare del aratamenao è il oiretore Generale della o.G. 10 - Univeriiaà Ricerca e Innovaiione. Gli  
elenchi  delle  Iitauiioni  Scolaitche  ammeiie  al  fnaniiamenao  iaranno  pubblicat iecondo  la  
normatva  vigenae.  Gli  inaereiiat hanno  il  dirito  di  otenere,  nei  caii  previit,  l’acceiio  ai  dat  
perionali e la retfca o la cancellaiione degli iaeiii o la limiaaiione del aratamenao che li riguarda o  
di opporii al aratamenao (art. 15 e ii. del Regolamenao).

Art. 17 - Indicanione del Foro Competente
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Per qualiiaii conaroveriia inerenae l’atuaiione del preienae avviio e la relatva conveniione ii elegge 
quale Foro compeaenae quello di Napoli.

Art. 18 - Obblighi nascent dal Protocollo di legalità

In riferimenao al Proaocollo di legaliaà approvaao con oGR n. 23/2012 e iotoicrito ara la Regione e la 
GdF in daaa 6 mario 2012, i Sogget Benefciari ii obbligano al riipeto delle norme ivi conaenuae che 
qui ii inaendono inaegralmenae riporaaae e araicrite.

Art. 19 - Norma di riniio

Per auto quanao non previiao dal preienae Avviio ii rinvia alle norme di legge vigent in maaeria.
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